
La nuova 
serie A 
al lavoro 
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Dopo una lunga serie di trionfi col Milan e con la nazionale d'Olanda 
l'attaccante del Milan ha subito al mondiale il primo ko della carriera 
«Volevo vincere e invece ho fallito. Ma le sconfìtte spesso sono più 
utili delle vittorie». Ora è pronto per una stagione di grosse rivincite 

Van Basten, su la testa 
Un mondiale da dimenticare e una platea da ricon
quistare. «Volevo vincere e invece ho fallito clamo
rosamente». Ora Marco Van Basten si rituffa nel 
campionato e nelle coppe alla ricerca di nuovi 
trionfi e nuova gloria. «Non dobbiamo gridare ai 
quattro venti quello che dobbiamo fare, non m'inte
ressano i grandi slam sbandierati con le parole per
chè quello che conta è solamente vincere». 

P U R AUGUSTO STADI 

••CARNAGO. Una maglia 
gettala a terra, come ultima 
apparizione sugli schermi del 
campionato 89/90. Poi il mon
diale, l'unica perla mancante 
nella sua ricca collana di suc
cessi. Per Marco Van Basten in
vece solo una serie di appari
zioni scialbe, sotto tono, che lo 
hanno condotto ad una malin
conica uscita dal teatro di Ita-
lia"90. Voleva vincere, invece 
ha latto la stessa fine di quella 
sua maglietta scagliata al Ben-
tegodl, finendo in modo grot
tesco a terra, davanti alla sua 
gente, ai suoi connazionali, i 
quali lo hanno accusato di -al
to tradimento.. 

Oggi Marco Van Basten, 26 
anni, fresco papa di Rebecca, 
nata proprio nel perido diffici
le del mondiale, é pronto a 
rialzare la testa per risalire la 
china. Dopo anni di trionfi, in 
campionato, in Europa, nel 
mondo, successi che gli sono 
valsi palloni d'oro e riconosci
menti di ogni tipo. Marco Van 
Basten ha conosciuto il primo 
KO della sua brillante carriera. 
•Per me il mondiale è solo un 
brutto ricordo -dice l'asso 
olandese, da pochi giorni tor
nato al lavoro-. Purtroppo II 
mondiale e capitato proprio 
nel momento in cui io ero fuori 
giri e ho potuto fare ben poco 
per la mia nazionale. Speravo 
di poter diventare campione 
del mondo -ha proseguito- sia 
per l'Olanda, che in un paio di 
circostanze ci andò molio-vici-
no. ma anche per me, che sa
rei potuto diventare con quel 
titolo a tutti gli effetti il giocato
re più forte in circolazione, in-

La prima uscita: 
6-0 al Pinzolo 

La doppietta 
di Desideri 
eilSalsano 
che ti aspetti 

vece..... 
Il mondiale, un brullo ricor

do, un esperienza tutt'altro che 
felice, che ha pero insegnato 
qualcosa . «Sacchi ci diceva 
spesso di non pensare troppo 
alle vittorie, perche queste ser
vono solo ad amechire le ba
cheche. Spesso sono più utili 
le scontine, lo da questo mon
diale ho imparalo a capire 
quanto sia importante vincere, 
ma soprattutto ho compreso 
quanto sia difficile. Nel Milan, 
in questi anni tutto sembrava 
troppo semplice, troppo bana-

Marco Van 
Basten in cerca 

di riscatta 
dopo il 

deludente 
Mondiale con 
l'Olanda. In 
basso, un 
Carnevale 
ancora in 

borghese e 
polemico col et 

Vicini 

le, invece é frutto di lavoro, di 
sacrifici, di volontà». Ma nella 
debacle Olandese, non ritiene 
che il Milan abbia qualche re
sponsabilità ? «Assolutamente 
no. Dalla finale di Vienna, al 
raduno con l'Olanda i giorni di 
riposo sono stati sufficienti. 
Purtroppo quest'anno non e . 
girato nulla, forse qualcuno 
aveva l'interesse a tirare a 
campare...chllosà?». 

Dal mondiale al campiona
to. Lo scorso anno un finale di 
stagione rocambolesco, con
traddistinto dalle polemiche e 
dai sospetti. .Verona a parte, 
noi il campionato l'abbiamo 
perso perchè siamo partiti ma
le a differenza del Napoli che 
non avrò fatto vedere un gran 
gioco, ma è sempre stato pre-
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sente» Quindi il Napoli, al di là 
delle monetine, ha davvero 
mentalo II titolo? «Questo é 
fuori discussione. Quello che 
mi dispiace e che noi giocalo-
n, ad un certo punto, ci siamo 
trovati in mezzo a delle pole
miche che potevano essere 
evitale ». 

Quale Milan vede quest'an
no? «Siamo più solidi, soprat
tutto psicologicamente. Ognu
no di noi é uscito dalla stagio
ne scorsa più fortificato e que
sto non potrà che giovare a tut
ti. Poi il Milan quest'anno si é 
arricchito di cinque elementi 
nuovi che non hanno fatto al

tro che elevare il tasso tecnico 
di una squadra che da questo 
punto di vista non é seconda a 
nessuno». Cosa ne pensa della 
decisione presa da Sacchi di 
partire con Pazzagli titolare? 
«Era la soluzione da prendere. 
Lo scorso anno si sono vissute 
situazioni grottesche che non 
hanno giovato a nessuno». 
Culli! toma e il Milan sogna an
che se qualche preoccupazio
ne c'è per Rijkaard per il quale 
si teme un trattamento non 
particolarmente sportivo...«lo 
penso che gli sportivi italiani 
avranno capito la situazione in 
cui si è venuto a creare Frank. 
Non si può fischiare un gioca
tore come lui, sempre corretto 
in campo e fuori». In verità Rij
kaard si rese protagonista di 
un comportamento non pro
priamente corretto anche nella 
famosa partita di Verona...«Ma 
in quella occasione eravamo 
tutti con i nervi tesissimi. Senti
vamo che ci slava sfuggendo 
lo scudetto e la reazione non 
fu delle più ortodosse». 

Gli ultimi pensieri sono per 
Gullit e le rivali di un Milan, che 
a sentire Sacchi, parte in se
conda fila. «La Juventus sarà la 
squadra da tenere maggior
mente sotto controllo. Ha mol
ti elementi di valore, anche se 
ha l'handicap di aver cambia
to troppo . Vedo bene anche 
l'Inter, potrà contare sui tre te
deschi che saranno caricati a 
mille per la conquista del 
mondiale e su un Trapattoni 
deciso a vincere. Penso però 
che il tecnico dovrà scontrarsi 
ancora con qualche nazionale 
che pensa di aver vinto già tut-
to.In seconda fila, assieme a 
noi metto la Roma, anche se 
questo torneo lo giocheremo 
con Gullit un giocatore troppo 
importante per noi». 

E il grande slam? «Lo scorso 
anno fu un errore gradare ai 
quattro venti le nostre ambizio
ni. In questo modo siamo risul
tati antipatici e nonostante tre 
succosi su cinque siamo slati 
poco celebrati. Quest'anno é 
meglio partire senza obicttivi, 
quelli li troveremo cammin fa
cendo». 

• I PINZOLO. Buona la Ro-
. ma che con le sue assenze 

importanti e mondiali (Voci-
ler, Berthold, Giannini e Car
nevale) finisce per la prima 
volta nella stagione dentro 

. novanta minuti piuttosto se
riosi, utili a Bianchi per capire 

; poche cose ma tutte discreta
mente importanti. Il Pinzolo 
sta al gioco, fa da avversario 
di circostanza e perde 6 a 0. 

È una partita divertente per 
come possono esserlo quelle 
d'estate che cominciano alle 
5 di pomeriggio: è calcio pic
colo e dolce a momenti. I 
momenti più belli, quando il 

, pallone finisce tra i piedi di 
Bruno Conti: un'altra catego
ria. 

Dietro i giochlnl di Conti, 
già in forma, già cosi pronto a 
lanciare, a dribblare, a tirare, 
a tornare e sacrificarsi anche 
per rincorrere un simpatico 
giovanotto pieno di buona 
volontà, la cronaca porta al
tre indicazioni. 

La prima: Salsano è un otti
mo acquisto: non è un gioca
tore che cambia la squadra 
nella sua estetica però può 
trasformarla nella sua sostan
za. È piccolo ma tosto nei 
contrasti. Ha fiato percorrere 
ininterrottamente. Copre le 
fasce. Si propone, va in rad
doppio di marcatura, cono
sce bene il meccanismo delle 
sovrapposizioni che portano 
al cross. Di cross ne ha messi 
molti. Rizziteli! ha fatto il ne
cessario, probabile che Car
nevale e Voeller vadano an
che olire. 

È una Roma per forza di 
cose più immaginabile che 

reale, ti centro campo senza 
Giannini è uno spazio con 
molto podismo (almeno fin
ché c'è fiato e i polpacci non 
diventano legnosi) e poche 
idee. Di Mauro fa II consueto, 
pure prezioso filtro davanti 
alla difesa. E Desideri invece 
che il laterale fa l'uomo ovun
que con qualche limile e due 
goal segnati. 

La difesa descrive fedel
mente le idee di Bianchi. Con 
un libero: Comi. E con due 
marcatori centrali: Nela e 
Tempestilli (leggi Aldair, 
quando avrà smaltito l'affati
camento che lo costringe al 
riposo). Sulle fasce, spingen
do dal basso verso l'alto: Car
boni a sinistra e Gcrolln a de
stra. Considerando che Gero-
lin non ha fatto male, ma che 
il ruolo di terzino destro è 
promesso a Berthold. Peruzzl 
non ha compiuto parate e Zi-
netti, che ha giocato pochi 
minuti, nemmeno. Bianchi 
dice che non si aspettava 
niente di più di quello che ha 

vislo.fo.ffo. 
Roma primo tempo: Peruz-
zi; Tempestilli. Carboni; Gè-
rolin, Comi, Nela: Desideri, Di 
Mauro, Rizzitelli, Salsano, 
Conti. 
Roma secondo tempo: Pe-
ruzzi (85' Zinetti); Tempe
stilli, Anaslasi: Piacentini, Co
mi (85' Rossi), Pellegrini S.; 
Desideri (78' Bcretla). Di 
Mauro (78'Grossi). Rizzitelli, 
Salsano (72' Giannini C ) . 
Conti (S5'Maini). 
Reti: 5* Desideri, 10'Rizzi-
telll, 11' Di Mauro, 62' 
Tempestilli, 7 1 ' Ansatasi, 
77' Desideri. 
Arbitro: Ferrari (Trento) . 

A Pinzolo i giallorossi sono ora a ranghi completi 
e Voeller promette un campionato con i fiocchi 

Carnevale e la Roma 
amore a prima vista 
«Vicini? Un bugiardo» 
Da ieri mattina, i campioni del mondo Voeller e Ber
thold, e i nazionali Giannini e Carnevale, sono nel ri
tiro della Roma. Il presidente Viola li ha attesi fermo 
sulla porta dell'albergo e li ha baciati uno a uno. 
Trenta tifosi a fare cori. Poche le dichiarazioni di un 
certo senso e solo quelle di Carnevale hanno un pe
so: «I Mondiali sono stati uno schifo, Vicini è stato 
scorretto con me». 
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FABRIZIO RONCONE 

• • PINZOLO. Immaginate 
trenta tifosi che gridano, Voel
ler che saluta e prende sotto 
braccio Berthold. Il presidente 
Viola fermo sulla porta dell'al
bergo pronto a distribuire baci. 
Giannini con i capelli cortissi
mi. Venti minuti dopo mezzo
giorno, la Roma diventa un po' 
più Roma, Carnevale tarda ma 
arriverà per pranzo. 

La porta dell'ascensore si 
I apre e esce Tempestilli: «Ce se

m e eccoli». Grandi abbracci. 
Fuori, altri cori. La canzoncina 
sul tedesco che vola. La gente 
di Pinzolo non si accorge di 
niente. In piazza s'è sparsa la 
voce che Mina, forse, sta per 
scendere da Madonna di Cam
piglio, e c'è un po' di agitazio
ne. 

Prime impressioni: Voeller è 
tirato, asciutto. Berthold pure. 
Ciannini ha qualcosa sui fian
chi, Carnevale davanti, sulla 
pancia. Tutti molto abbronzati 

e molto allegri. Bianchi dice 
che l'abbronzatura rischia di 
restare, ma che l'allegria andrà 
via dopo i primi giri di campo. 
Ha in mente squarci di prepa
razione differenziata. 

Ci sono le prime chiacchie
re. Quello che ha molte ragioni 
di parlare è Carnevale. Ai mon
diali era partilo come centra
vanti titolare della nazionale: 
ha giocato una partita e mez
za. Era scapolo: si è sposato 
con Paola Perego, presentatri
ce tv. In un mese gli è successo 
molto di quello che può succe
dere nella vita di un calciatore. 
, «A un calciatore possono 
accadere cose belle e cose 
brulle. - dice l'attaccante - A 
me ne è capitala una bellissi
ma: mi sono sposato. E una 
bruttissima: il mondiale. Se ci 
ripenso, uno schifo. Quella pa
rolaccia, mentre uscivo per la 
sostituzione durante Italia-Stati 

Uniti, è stata la causa di tutto. 
Vicini disse di averlo capito 
che non era diretta a lui, Inve
ce m'ha sbattuto fuori senza 
dirmi più niente, lo con gli alle
natori ho sempre avuto un rap
porto di sincerità, Vicini con 
me è stalo bugiardo. Aveva 
qualcosa contro di me, ma 
non mi ha mai detto cosa. Per 
un anno e mezzo mi ha tratta
to da titolare, poi mi ha man
dato in tribuna. Mi consolavo 
pensando che anche Viali! vi
vesse un momento poco feli
ce. Però poi guardavo la nazio
nale e vedevo Schillaci (ermo 
davanti alla porta in attesa di 
lare gol. E pensavo che a me 
Vicini non aveva mai costruito 
la squadra intomo, a me Vicini 
chiedeva un gioco di sacrifi
cio». 

Ora può usare la Roma co
me una buona rivincita. Sa co
munque che le rivincite si con-

Chiappucci 
e Bugno 
alla coppa 
Placd 

iLr. 
Da Imola a San Marino, 208 chilometri per il meglio del cicli
smo italiano e straniero: è la coppa Placci, giunta quest'an
no alla quarantesima edizione. Tra i grandi del ciclismo az
zurro mancherà soltanto Argentili mentre sicura sarà la par
tecipazione di Chiappucci (nella foto) e Bugno. Per Chiap
pucci si tratterà dell'ultima fatica prima di un turno di riposo 
in occasione del giro d'Umbria «Me lo sono strameritato-ha 
detto il varesino della Carrera- ora voglio proprio tirare il fia
to». Chiappucci partirà con la maglia numero uno e tenterà 
di ripetere il risultato dello scorso anno quando, proprio nel
la coppa Placci, ottenne il suo primo successo da protagoni
sta. Dopo questa corsa Chiappucci sarà a San Sebastian in 
Spagna per la settima prova della Coppa del mondo, dal 13 
al 17 agosto sarà in Italia per correre il trittico lombardo, 
quindi il 19 tornerà all'estero per il campionato di Zurigo. 

Pallavolo 
Italia 
in semifinale 
ai Goodwill 

Dopo la vittoria della nazio
nale italiana di pallavolo sul
l'Olanda per 3-1 gli azzurri 
troveranno in semifinale gli 
Stati Uniti vittoriosi sulla 
Francia per 3-0. In caso dì 
vittoria la nazionale potreb-

,™™—™™™ ,•^^^^~ ,^^ be nuovamente trovarsi di 
fronte i cubani per un altro incontro che risentirebbe del 
nervosismo che ha caratterizzato il finale di partita Italia-Cu
ba dei giorni scorsi. Per Jullo Velasco però nessuna preoc
cupazione «Per ora non c'è bisogno di riparlare di fatti spia
cevoli, lo farò quando, qui o ai mondiali, ritroveremo Cuba 
sulla nostra strada». 

Rijkaard firma 
il contratto 
Milanista 
fino al 1993 

Frank Rijkaard resterà al Mi
lan fino al 1993. Questo è 
quanto ha reso noto ieri 
l'amministratore delegato 
della formazione rossoncra 
Adriano Galliani, il quale ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ inoltre aggiunto che la firma 
"""~"^"^,"^,"^^"^^^^,— del contratto avverrà la pros
sima settimana nonappena il giocatore tornerà dalle vacan
ze. Il rientro di Rijkaard è previsto per domenica e lo stesso 
giorno ilgiocatore dovrebbe immediatamente raggiungere 
la squadra a Milanello. L'accordo raggiunto con la società 
parla di due miliardi netti a stagione, in linea quindi con gli 
ingaggi da poco rinnovati da Gullit e Van Baslcn. 

Il belga Michel Demies è di
ventato il nuovo leader del 
Giro di Gran Bretagna a con
clusione della terza tappa, 
caratterizzata da un vero e 
proprio giallo di cui ha fatto 
le spese Maurizio Fondriest 
I primi a fare la toro appari-

«Giallo»alGiro 
di Gran Bretagna: 
caos all'arrivo 
Fondriest è terzo 

zione sul circuito di Sheffield dopo i 155 km. di corsa sono 
suiti Demies e lo scozzese MUlar la coppia di testa aveva 
due minuti abbondanti sul gruppo degli inseguitori capeg
giati da Fondriest Nella confusa fase finale è successo che 
Demies e Millar, Invece dei tre giri previsti, ne hanno com
piuti quattro. Mentre effettuavano il quarto, sono stati supe
rati da Fondriest che ha tagliato il traguardo a braccia alzate, 
ritenendo di aver vinto la tappa. Dopo concitate discussioni, 
i commissari hanno assegnato la vittoria della tappa e il pri
mato In classifica a Demies, con il disappunto di Millar, con
vinto di aver tagliato per primo il traguardo. Fondriest è finito 
terzo. 

LaFederdclo 

Canins, Gal 
e Bonanoml 

Maria Canins non partecipe-
•• ''-•. rt ai prossimi campionati 

. . dal moni» io Giappone. La 
w fuoriclas"». altoatesina, se

conda anche lo scorso anno 
ai mondiali di Chambery, è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata sospesa dalla federa-
" " " • " " " " " " " " ^ ^ ^ ^ ^ zione unitamente a Roberta 
Bonanomi e Francesca Galli, entrambe componenti del 
quartetto della cinquanta chilometri campione del mondo 
due anni fa sul circuito iridato di Renaix. Pomo della discor
dia le biciclette fomite dalla federazione per la prova della 
4x50 e che le atlete si sono rifiutate di adoperare in quanto 
impegnate con altre case costruttrici. Maria Canins e France
sca Galli ad esemplo hanno impegni precisi con la Cicli 
Francesco Moscr, mentre la Bonanomi con la Cicli Conti. Il 
settore tecnico nazionela quest'anno aveva pensato bene di 
mettere a disposizione biciclette omologate (Colnago) per 
le prove contro il tempo. Decisa la reazione di Moser e Conti 
che hanno imposto alle loro atlete di disertatre 1 ritiri colle
giali, nel quale le atlete erano obbligate a cavalcare le bici
clette della discordia. 

ALESSANDRA FERRARI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 17.05 Nuoto: da Milano campionati italiani assoluti; 

18.00 Goodwill Games. 
Ralduc. 18.30Tg2 Sport sera; 20.15Tg2 Lo sport; 23.15Pugilato: 

Venerdì ring: 0.30 Goodwill Games. 
Raltre. 14.30 Tennis: da Sanremo Tomeo Alp; 18.20 Rubrica ci

clismo Bici & Bike; 18.45Tg3 Derby. 
Tmc. 13.00 Sport news; 13.15 Sport estate: viaggio nei ritiri delle 

squadre di serie A: Cesena, campionati italiani di nuoto. 23.15 
Stasera sport 

Capodlsbia. 13.45 Tennis: Atp Tour cinegiornale d'attualità 
(replica); 14.45Tennis: Tomeo Open di Montecarlo '90 (re
plica); 20.30 Pallavolo: Italia-Giappone (replica); 23.00 Bo
xe d'estate: 23.30 Golf: Tomeo Open USA 1990 (replica); 
24.30 Calcio: amichevole Fiorentina-Liverpool (differita). 

sumano fredde e che nella vita 
non si può mai essere sicuri di 
niente, nemmeno quando si 
parte titolari. «Vengo qui alla 
Roma per fare beine ma per fa
re bene c'è tempo, lo, Voeller 
e Rizzitelli partiamo alla pari e 
sarà divertente vedere cosa riu
sciremo a fare. Sulla carta, il 
potenziale offensivo di questa 
Roma è notevole. Sulla carta: 
bisogna poi vedere sul campo. 
Trovare schemi e intesa non è 
mai un latto istantaneo». 

Dice di aver capito tutto en
trando nel ristorante. Una spe
cie di spaghettata. «C'è grande 
euforia, quella che non c'è mai 
stata al Napoli. Dopo tanti anni 
passati insieme, quando mi so
no sposalo, nessuno ha avuto 
il buon gusto di spedirmi un te
legramma di auguri». 

Carnevale ha trovato tracce 
di amicizia. L'abbraccio tra 
due brave persone che amano 

il calcio e la sincerità sono la 
prima e migliore immagine 
che potesse capitargli davanti 
agli occhi, e gli tornerà utile in 
quei momenti bui e tristi, 
quando penserà se è valsa ve
ramente la pena partecipare a 
un mondiale poco sincero per 
fare la comparsa. 

Tempestilli che salta al collo 
di Voeller, gli tira i baffi, e il te
desco che gli sussurra in un 
orecchio «maledetto cicoria 
come stai?», sono lo spettacolo 
giusto per entrare in una squa
dra nuova e capire che gente 
c'è. Carnevale guarda Gianni
ni: «Principe, ma fanno sempre 
cosi questi?». 

Tra gli abbracci, tra le di
chiarazioni poco dolci di Car
nevale su Vicini e sulla nazio
nale, ritagli di discorsi presi in 
mezz'ora di grande rumore. 

Voeller «Questa squadra mi 
piace: la Roma viene dopo la 

Juventus, il Napoli e le due mi
lanesi. Ma possiamo salire. 
L'anno scorso ho segnato 14 
gol, quest'anno, con Rizzitelli e 
Carnevale posso fame di più. 
Mi spiace per la Lazio che è 
più debole e ancora più di
stante da noi che in passato». 

Giannini: «Intanto, sia chia
ro: le scommesse sono uno 
che le paga. Cor. Voeller era
vamo d'accordo: se la Germa
nia avesse vinto il mondiale, io 
mi sarei taglialo i capelli. Se a 
vincere fosse stata invece l'Ita
lia, lui avrebbe tolto capelli e 
baffi. Ha vinto lui. Ma adesso 
speriamo di vincere insieme. A 
occhio, mi sembra un campio
nato difficile. Certo questa 
squadra s'è rinforzata, Carne
vale lo conosciamo e anche 
Aldair mi sembra uno bravo 
parecchio». 

Berthold: «Sono campione 
del mondo. Come vi sembro?.. 

11 l'Unità 
Venerdì 
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